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OGGI IL FUNERALE

L'omaggio a padre Lorenzo
nn Tante le persone che anche ieri, per tutta la giornata, hanno voluto
rendere omaggio alla salma di padre Lorenzo Sirolli, il frate fran-
cescano scomparso all'età di 87 anni. Il funerale sarà celebrato sta-
mattina alle 10 nella chiesa del Beato Andrea Ferrari, in piazza Picco.

PARMA

Giorgio Fornari
il rugbista
che andò in meta
con il cinema
Aveva 86 anni Sportivo e imprenditore
Proprietario di varie sale, fondò la Medusa

Monica Tiezzi

C
on la sua scomparsa
se ne va un pezzo del-
la storia del cinema
non solo parmigiano,
ma italiano.

A 86 anni compiuti, è morto ieri
nella sua casa di borgo Cairoli
Giorgio Fornari: gestore di sale
cinematografiche e teatri, di-
stributore e produttore, orga-
nizzatore di eventi musicali, e
capitano della nazionale italia-
na di rugby.
Un personaggio eclettico, espo-
nente vulcanico di un'Italia che
- nello spettacolo, come nello
sport e nell'imprenditoria - sta-
va compiendo il miracolo del
boom.
Nato in una famiglia di impren-
ditori (il padre Giulio Fornari,
titolare della «Borsari», era sta-
to nel secondo dopoguerra pre-
sidente della Camera di com-
mercio e dell'Upi), Giorgio dopo
gli studi superiori si iscrive a ve-
terinaria, un corso di studi che
non terminerà.
Lo attrae il rugby (sono gli anni
in cui inizia a giocare nella Rug-
by Parma), il jazz, di cui è ap-
passionato, e il cinema, un
grande amore.
Cercando di coniugare i suoi in-
teressi con lo spirito d'impresa,
nel 1949 acquista il Lux di piaz-
zale Bernieri, trasformandolo
nel «Nuovo Cinema Lux». Pen-
sa in grande, Giorgio Fornari: a
ristrutturare il vecchio cinema
chiama i migliori ingegneri e
architetti, oltre a Maurizio
Chiari, arredatore e scenografo
- fra gli altri - di Bolognini, Risi,
Monicelli, Scola. Per inaugurare
il locale, organizza fra l'8 e il 12
ottobre 1950 la «Settimana del
regista italiano», forse l'evento
dell'anno a Parma, dove sbar-
cano Lucia Bosè, Alberto Sordi,
Alessandro Blasetti e Vittorio
De Sica, Cesare Zavattini e Mi-
chelangelo Antonioni, Attilio
Bertolucci e Carlo Mattioli.
È solo l'inizio di una scalata che
porterà Fornari ad acquistare
prima l'Orfeo e poi il Verdi (che,
assieme al Lux, diverranno nel
1987 le prime multisala in città).
Con costanza e duro lavoro For-

Imprenditore e sportivo Dall'alto: Giorgio Fornari con Alessandro Blasetti; l'inaugurazione del Lux
con, da sinistra, Alberto Sordi, Vittorio De Sica, Peppino Calzolari, Attilio Bertolucci, Cesare Zavattini
e Fornari sullo sfondo; la nazionale di rugby del 1951, con evidenziato Fornari.

nari si costruisce una fama nel-
l'ambiente. Negli anni divente-
rà presidente dell'Associazione
esercenti cinema di Parma e
Bologna, presidente regionale
dell'Agis e vicepresidente del-
l'Associazione nazionale eser-
centi cinema. A Parma prende
anche la gestione del Centrale,
del Jolly, del Trento e del Pic-
colo Teatro. A Bologna quelle
dell'Embassy, del Teatro Medi-
ca, dell'Imperiale.
Intanto continua l'impegno
sportivo. Sono gli anni d'oro del
rugby parmigiano, che vede
Fornari raggiungere i massimi
livelli agonistici. Fra il 1950 e il
1962 è per 15 volte capitano del-
la nazionale italiana di rugby.
Gareggia in tutto il mondo, as-
sieme - fra gli altri - a Mario
Percudani, Gianni Aiolfi, Mim-
mo Mancini, Emilio Andina.
Parlando di quel periodo, all'i-
nizio degli anni Ottanta, Gior-
gio diceva: «Darei 13 anni della
mia vita futura per riviverne tre
di quelli passati sui campi da
rugby».
Chiudendo con l'esperienza del-
la nazionale, Giorgio Fornari
macina successi imprenditoria-
li. Diventa anche impresario
teatrale e porta più volte al
Trento Giorgio Gaber, di cui di-
venta amico. Al Teatro Medica
porta Gino Paoli e Ornella Va-
noni, poi inizia la collaborazio-
ne con Garinei e Giovannini e
sul palco del Medica arrivano i
musical «Aggiungi un posto a
tavola» e «Accendiamo una
lampada», entrambi con John-
ny Dorelli.
Sul fronte cinematografico,
Giorgio Fornari capisce che, se
vuole fare il salto di qualità, de-
ve cominciare a scegliere quali
film comprare all'estero e a pro-
durne di propri in Italia.
Nel 1964 fonda - assieme ai soci
Franco Poccioni, Felice Colaia-
como e Renzo Ventavoli - la Me-
dusa film, che diverrà in breve
la principale società di distribu-
zione e produzione italiana.
È un periodo in cui - prestante e
con un sorriso guascone che in-
duce vari registi a chiedergli di
passare davanti alla macchina
da presa, tentazione alla quale

Parma

Grandi nomi
Spettacoli
con il «Jazz club»
e «Musica
sotto le stelle»

non cederà mai - Giorgio For-
nari appare nelle foto dei festi-
val internazionali del cinema ai
tavoli delle cene di gala con le
star internazionali, fra le quali
Sean Connery.
Con lui c'è sempre la moglie
Marisa, forse più bella delle di-
ve che la circondano, che gli ha
dato quattro figli: Giulio e Ales-
sandra, rimasti nell'ambiente
del cinema, Alberto e Giovanna.
Fra i film prodotti dalla Medu-
sa, «Mimì metallurgico ferito
nell'onore» e «Pasqualino set-
tebellezze», entrambi di Lina
Wertmüller, e una valanga di
commedie all'italiana. Una -
«La moglie in vacanza, l'aman-
te in città» - viene girata in par-
te anche nella casa di famiglia
dei Fornari, a Ozzano.
Sia la casa di Ozzano che quella
di Parma diventano il crocevia
di una buona fetta dello spet-
tacolo italiano: vi si ritrovano
Vanessa Redgrave e Franco Ne-
ro, Bernardo Bertolucci, Lino
Banfi ed Edwige Fenech, Mau-
rizio Arena e Renzo Montagna-
ni, Giorgio Gaber, Barbara Bou-
chet.
Oltre alla Medusa, Fornari fon-
da un'agenzia di distribuzione
regionale, la C.Emi (Cinemato-
grafica emiliana) che lavora in
Emilia Romagna e Marche. Di-
stribuisce film di Orion, Twen-
tieth Century Fox, Metro Gol-
dwyn Mayer, Lion.
Nel frattempo - in una vita da
pendolare fra Parma, Bologna e
Roma- Fornari trova il tempo
per coltivare un altro hobby, il
jazz. Nei primi anni Ottanta
fonda il «Jazz club» e, grazie al-
le conoscenze maturate sul la-
voro, riesce a portare a Parma -
dando impulso alla storica ras-
segna «Musica sotto le stelle» -
musicisti come Dizzy Gillespie,
George Benson, Lionel Ham-
pton, Gerry Mulligan e molti al-
tri. Personaggi che vengono a
Parma più per la simpatia e la
passione jazzistica di Giorgio
che per i cachet che il Comune è
in grado di pagare.
Del resto Giorgio Fornari è
sempre stato così, ricordano i
figli: incessante, impetuoso, ge-
neroso. «Quante anteprime ci-
nematografiche benefiche ha
organizzato. Non diceva mai di
no alle associazioni, alle parroc-
chie».
Giorgio Fornari ha vissuto forse
gli anni più esaltanti del cinema
italiano. Con l'avvento delle tv
commerciali - che vampirizza-
vano l'acquisto e la distribuzio-
ne dei film - fu fra i primi a
capire che era finita l'epoca d'o-
ro della Medusa, ceduta a Me-
diaset alla fine degli anni Ot-
tanta. Fu anche fra i primi a ca-
pire che i piccoli cinema in cen-
tro storico erano destinati a
scomparire: a poco a poco li
chiuse e progettò e costruì al
campus il multisala Cinecity,
che poi la famiglia ha venduto.
Ha lavorato fino al 2000 e, spie-
gano i figli, non era raro che nei
fine settimana si sedesse alla
cassa di qualcuno dei suoi ci-
nema cittadini: «Per lui il cine-
ma era anche sentire l'odore
della sala, le risate o l'emozione
degli spettatori, capire di aver
puntato sul film giusto».
Il funerale si terrà domani alle
11 nella chiesa di Ozzano Taro.
Questa sera alle 20,15 sarà re-
citato un rosario nella chiesa di
San Giovanni Evangelista. u

Nazionale
Per 15 volte
capitano
degli azzurri
della pallaovale
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